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Introduzione 
Il presente strumento costituisce una integrazione all’inventario dei fondi dell’archivio storico comunale 
redatto nel 2000 da Maria Teresa Caradonio e da Beatrice Ortu. 
Il 21 dicembre 2018, Anna Bonaventura, nipote di Amedeo Processi, podestà di Zagarolo, ha restituito al 
Comune di Zagarolo il volume del cosiddetto “statuto Colonna”. 
Il Comune di Zagarolo con determinazione dirigenziale dell’Area I Amministrativa contabile n. 139 del 
21/12/2018 ha incaricato la CNI Spa di catalogare e digitalizzare il volume. I lavori di catalogazione e 
redazione del presente strumento di corredo sono stati effettuati dalla dott.ssa Anna Maria Vernì; l’intervento 
di digitalizzazione è stato effettuato dal sig. Donato De Marzo. 

La signora  Bonaventura ha consegnato il volume accompagnandolo con la seguente nota: “questo statuto 

appartiene al Comune di Zagarolo e deve essergli restituito, trovato fra le carte e i libri appartenuti 

a mio nonno Amedeo Processi che è stato podestà di Zagarolo negli anni ’40”. 

Il volume contiene il corpus delle norme statutarie della terra ducale di Zagarolo fatte ricopiare e confermate 
nel 1552 da Camillo Colonna, signore di Zagarolo, a seguito di istanza inoltratagli dai massari di Zagarolo 
“essendo gli statuti di Zagarolo per la longevità del tempo qualsia tutti stracciati, che appena si possono 
leggere”.  
Il volume recuperato integra pertanto l’inventario dell’archivio storico del Comune di Zagarolo e ne 
costituisce il documento più antico. 
Nel rispetto della ripartizione della documentazione che compone il patrimonio archivistico di Zagarolo, il 
volume è stato ascritto al periodo storico istituzionale dell’Antico regime (ARE). È stata creata la serie 
“Statuti” della quale il volume rappresenta l’unica unità archivistica pervenuta.  
Ai fini della datazione del volume sono state rilevate le date del primo e dell’ultimo provvedimento di 
conferma e ratifica delle norme statutarie da parte dei feudatari. Il provvedimento di conferma del 1552 da 
parte di Camillo Colonna è presente in copia, come tutto il corpus delle norme statutarie; dei provvedimenti 
successivi si conservano gli originali. 
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ANTICO REGIME (ARE) 
 

1. Statuti  
 

(ARE 1, 1 vol., 1631-1755) 
 

1 “Statuta ducalis terrae Zagaroli inviolabiliter observanda per illustrissimum et excellentissimum dominum 
Camillum Columnam ordinata et postea per illustrissimum et excellentissimum dominum Martium Columnam 
confirmata ab eiusdem illustrissimi subditis”: Copia degli statuti della terra ducale di Zagarolo ricopiati e 
confermati, ad istanza dei massari e della comunità et huomini di Zagarolo, da Camillo Colonna il 30 giugno 
1552, confermati da Marzio Colonna 21 febbraio 1608, e successivamente confermati dai signori di Zagarolo 
Cardinale Ludovisi il 12 febbraio 1631, Giovanni Battista Rospigliosi il 14 marzo 1670, da Clemente 
Domenico Rospigliosi, il 23 novembre 1722 e da Camillo Rospigliosi, duca di Zagarolo  il 4 aprile 1755

1
.  

 Copie di atti dal 1552 al 1608 
 1631/feb/12 - 1755/apr/4  
 
Volume membranaceo; di carte complessive 71, numerate su entrambe le pagine da 1 a 130; con indice di 
carte 4 
Legatura in pelle 
Stato di conservazione mediocre
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1
 Alle pagine. 122-126 Contiene anche copia dei Capitoli e convenzioni da osservarsi in perpetuo tra l’illustrissimo ed 

eccellentissimo signor Pompeo Colonna et affittuario ed la Compagnia de bovattieri di Zagarolo et loro consolato, 21 

febbraio 1608. Sul frontespizio in basso a sinistra è presente la dicitura “Condida bon[…]”; in alto a destra è presente la 

segnatura “2°” riportata con matita rossa e blu ed un timbro con marche da bollo dell’Ufficio atti giudiziari di Roma 

riportante la data del 24 febbraio 1931 ed accanto la dicitura”Per brevità le marche di £ 0,10 sono state integrate tutte 

qui”, firmato da un procuratore  non identificato; infine in basso a destra è presente una annotazione illeggibile a causa 

di diverse macchie di inchiostro. Alle pagine122,  124, 126, 128, e 130 sono presenti marche da bollo. A pagina 122 

timbro di rilascio di copia all’avv. Gregoraci dell’8 giugno 1925.  
2
 Le carte che compongono il volume sono in buono stato di conservazione. La legatura invece è quasi completamente 

scucita dalle carte.  
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